
53 
 

APPENDICE 4- CRITERI FORMAZIONE CLASSI 

 
CRITERI FORMAZIONE CLASSI PRIME 

 
Al fine della formazione delle classi prime della scuola secondaria di primo grado, si terrà 

conto dei seguenti criteri, al fine di formare classi eterogenee al loro interno ed omogenee 

tra  di loro. 

o Equilibrata distribuzione numerica degli alunni nei diversi gruppi classe (tenendo comunque 

conto che nelle classi con eventuale inserimento di alunni diversamente abili si cercherà, se 

possibile, di rispettare un limite adeguato al buon funzionamento) 

o Eterogeneità di composizione dei gruppi classe, sia rispetto al profitto (equa distribuzione 

per fasce di livello delle competenze in uscita dalla scuola primaria) che dal punto di vista 

relazionale e comportamentale, sulla base dei dati rilevabili dai documenti compilati dalla 

scuola primaria) 

o Equilibrata suddivisione tra genere maschile e femminile 

o Equilibrata distribuzione nei vari gruppi classe degli alunni BES, DSA, di lingua madre non 

italiana 

o Equilibrata distribuzione, nel minor numero di sezioni possibile (preferibilmente due), degli 

alunni ammessi al percorso musicale, sempre compatibilmente con i criteri relativi alla 

certificazione delle competenze 

o Eterogeneità di composizione dei gruppi classi rispetto alle classi di provenienza della 

scuola primaria sulla base delle indicazioni ricevute dalle insegnanti delle classi quinte 

della  primaria, tenendo conto della preferenza espressa dalla famiglia al momento 

dell’iscrizione. (Nel modulo d’iscrizione i genitori potranno indicare SOLO una preferenza 

rispetto ad un compagno. La preferenza, per essere valida, deve essere reciproca) 

o Gli alunni con fratelli frequentanti la scuola media vengono inseriti nella stessa sezione 

salvo diversa richiesta, motivata, dei genitori stessi e nel rispetto dei criteri stabiliti. 

o Gli alunni non ammessi alla classe successiva resteranno automaticamente nella stessa 

sezione, salvo eventuali richieste motivate. Nel caso in cui non è presente la stessa 

sezione, l’alunno parteciperà ad un nuovo sorteggio che rispetti i criteri stabiliti. 

Sarà cura della commissione inserire nella stessa sezione almeno due alunni provenienti 

dalla stessa scuola primaria, anche se non appartenente al nostro Istituto Comprensivo, per 

evitare che qualche alunno non trovi nessuno del gruppo amicale della scuola di 

provenienza. 

Le iscrizioni richieste dopo la formazione delle classi saranno valutate dalla Dirigente 

Scolastica e dalla commissione formazione classe prime e gli alunni saranno inseriti nella 

classe in base alle esigenze organizzative e didattiche. 

Al fine di creare i gruppi di livello per la formazione delle classi si farà la media aritmeticadei 

risultati che si evincono dalla certificazione delle competenze e si arrotonderà per eccesso 

o difetto. 
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LIVELLO DI COMPETENZA VOTO ATTRIBUITO 

Livello avanzato 9 

Livello intermedio 8 

Livello base 7 

Livello iniziale 6 
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